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Messner 
sconfìtto 

dalia 
montagna 

Storia di una sconfitta: Messner-Makalù, sfida invernale è il rac­
conto di quei 18 giorni sull'Himalaya con un ponte televisivo con 
l'Italia (e a cavallo tra gennaio e febbraio di quest'anno abbiamo 
avuto in diretta dal Tgl e da Italia sera le notizie di questa 
avventura). Un documentario fuori dell'ordinario, che nasce dal­
l'esperienza inconsueta di una scalata «impossibile» come quella 
del Makalù con le bufere di vento e neve con al seguito una teleca­
mera. Dal materiale filmato raccolto in questa impresa (purtroppo 
in parte è andato perduto perché una telecamera non ha retto al 
freddo, e molte riprese sono risultate inutilizzabili) è nato un film 
montato da Alberto Pinelli, che viene presentato questa sera da 
Raiuno alle 22. «Una sconfitta? — dice Messner — Io non avevo 
neppure una chance, e se non hai una chance non puoi perderla». 
L'incontro con la montagna è spesso brutale, quasi sempre duro. Il 
16 gennaio Messener e il suo compagno, Hans Kammerlander, 
insieme egli sherpa, ai tecnici televisivi, ai portatori, raggiungono 
il Campo Base. Con grande difficoltà, dopo vari tentativi frustrati 
da bufere di vento, quattro giorni dopo viene alzato il Campo 
Primo a 6.000 metri, quindi a quota 7.000 il Campo Secondo. E a 
questa quota che viene ritrovato il cadavere di un alpinista france­
se scomparso nell'autunno precedente, che viene sepolto in un 
crepaccio. La scalata continua, ma il vento e poi la neve tengono 
lontana la cima del Makalù, che pare ormai a un passo, e la 
spedizione abbandona l'impresa, che Messner tenterà nuovamen­
te questo autunno, per completare la sua «collezione degli Ottomi­
la». 

Raitre: matrimonio via tv 
Alle 23,20 tutta Italia vedrà su Raitre lo spettacolo del gemellaggio 
televisivo tra Lanciano in Abruzzo e Berazategui di Buenos Aires, 
in Argentina: le stesse immagini che poco più di due ore prima gli 
abruzzesi hanno già potuto vedere (sempre su Raitre, programma 
regionale) ma in diretta via satellite. Tra Lanciano e Berazategui, 
che questa sera si «parleranno» di qua e di là dell'Oceano, esiste 
infatti assai più che un satellite per renderle vicine: in entrambe le 
località si festeggia oggi la Madonna del Ponte, patrona di Lancia­
no, che prende il nome italiano dalla cattedrale del Cinquecento 
edificata nei pressi di un ponte romano e in Argentina dalla chie­
setta edificata dagli e'migranti abruzzesi. Sarà proprio una coppia 

folkloristiche dei due paesi, saranno lo spettacolo di questo incon­
tro via etere, reso possibile dalla Rai (servizi regionali e servizi 
programmi per l'estero) e dalla Atc-Canal 7 di Buenos Aires. 

Raidue: la «soap» del sabato 
Arriva su Raidue alle 11,15 una nuova soap-opera in 13 puntate: 
Clayhanger. lì lungo sceneggiato inglese, tratto da una trilogia di 
romanzi di Arnold Bennet, racconta la storia del difficile amore 
tra Edwin e Hilda. Ovviamente, lui è ricco e lei è povera, il loro 
amore è contrastato, Edwin ha un padre con un caratteraccio che 
gli impedisce di farsi una vita come gli pare e la giovane finisce con 
lo sposare un altro. In attesa del lieto fine (cioè che fallisca il 
matrimonio di Hilda, che Edwin riesca a liberarsi dall'oppressione 
paterna e simili facezie) nascerà anche un bambino... Ct sono tutti 
gli ingredienti. 

Canale 5: la LoIIo alla Corrida 
È Gina Lollobrigida l'ospite di Corrado alla Corrida (su Canale 5 
alle 20,30), che si «confesserà» di fronte al pubblico. Per la canzone 
Bobby Solo. Protagonisti, come sempre, i dilettanti allo sbaraglio. 

Retequattro: torna il cinema 
Riprende da stasera alle 23.15 su Retequattro Cinema & Co,. Si 
parlerà di Desiderando Giulia di Andrea Barzini, del terzo episo­
dio di Scuola di Polizia e di Karaté Kid II. 

(a cura di Silvia Garambois) 

Scegli 
il tuo film 

il i il i mi 

COLAZIONE DA TIFFANY (Raiuno ore 13.45) 
Basta fare il nome di una canzone come Moon River per ricordare 

Suesta sofisticatissima commedia americana del 1961 fincata da 
ilake Edwards? Se non basta si può accennare alla gustosa storia 

di Holly (Audrey Hepbum) e Paul (George Peppard). due disin­
volti giovani che abitano nello stesso condomìnio newyorkese. Lei 
conduce una vita piena di stranezze, lui è un mezzo scrittore con 
amante. I due sì innamorano e, dopo alterne vicende, riusciranno 
a godersi questo amore finalmente e reciprocamente sincero. 
TRE SUL DIVANO (Raidue ore 1635) 
Ancora una commedia americana, ma questa volta piuttosto •de­
menziale», visto che il protagonista (e regista) è il celebre «Picchia­
tello*, al secolo cinematografico Jerry Lewis. Nei panni di un 
giovanotto tanto innamorato della fidanzata da volerla sposare, 
Jerry vorrà, prima del fatidico gomo, risolvere tre casi (la fidanza­
ta è una psichiatra) di giovani fanciulle spaventate dagli uomini. E 
così che si inette a corteggiare ognuna delle tre fino • quando, 
ormai guarite, vogliono, una all'insaputa dell'altra, presentare il 
fidanzato alla dottoressa. La quale dal canto suo ignorava da sem­
pre quello che stava accadendo— 
IL GRANDE GATSBY (Raidue ore 2030) 
Già nel 1949 il bel romanzo di Francis Scott Fitzgerald ispirò un 
film dallo stesso titolo. Questa è invece la versione più recente, del 
1974. che porta la firma di Jack Clayton per la regia di Francis 
Ford Coppola per la sceneggiatura. I protagonisti sono Robert 
Redford e Mia Farrow, nell'amara storia di un contrabbandiere di 
alcool che, accumulata un'enorme fortuna, pensa di poter ricon­
quistare la ragazza che amava un tempo. Ma t soldi, come si sa, non 
tono tutto nella vita e la ragazza rifiuta ancora una volta il suo 
amore. 
NOI SIAMO DUE EVASI (Canale 5 ore 1&50) 
Non ti tratta di un «grande» film, ma per gli appassionati del 
genere «comici in coppia, ecco una delle più fortunate «formazioni» 
italiane dei primi anni Sessanta: Tognazà e ViancIIo. Nel film 
(girato da Giorgio C. Simonelli) si suseguono le gag cui i due comici 
avevano abituato Io spettatore televisivo eoo-la trasmissione Un, 
due. tre e tenute insieme da una esile storia (vengono acambiati 

Kr veri ergastolani durante un ballo mascherato e fuggono). 
JRORE SULLA CITTA (Retequattro ore 23.45) 

Giallo «•odale» del 1952 con William Holden, Edmond O* Brein, 
Alexis.Smith. C'è un giovane magistrato che indaga sulla delin­
quenza cittadina, c'è il padre corrotto e c'è l'amico giornalista. Lui 
giungerà alla resa dei conti con i gangster, ma a caro prezzo. La 
regia è di William Dietarle. 

ASSOLUTE BEGINNERS — 
Regia: Jullen Tempie. Sce* 
neggiatura: Richard Burri* 
dge, Christopher Wlcking e 
Don MacPherson dal roman* 
to omonimo di Colin Macln* 
nes. Fotografia: Oliver Sta» 
pleton. Coreografia: David 
Toguri. Costumi, Sue filane e 
David Perry. Arrangiatore 
delle musiche: Gii Evans. Mu* 
siche: GII Evans, David Bo­
wie. Ray Davies, Paul Welter 
& Style Councll, Nick Lowe, 
Animai Nightlife, Sade. In* 
terpreti: Eddle O'Connell, Pa« 
tsy Kenslt, David Bowle, Ray 
Davies, James Fox, Sade Adu, 
Steven Berkoff. Gran Breta* 
gna. 1986. Ai cinema Cavour. 
Astor e Orfeo di Milano e ai 
cinema Empire, New York e 
Eden di Roma. 

•Mio Dio, una cosa è certa: 
un giorno scriveranno con)* 
medie musicali sul favolosi 
anni Cinquanta». 

Colin Macln nes fu facile 
profeta. La frase appena ci­
tata si trova a pag. 102 del 
suo romanzo Absolute Be-
glnners («Principianti asso* 
luti»), appena ristampato da 
Mondadori sull'onda del 
film di Jullen Tempie. Il 
film, manco a farlo apposta, 
è un musical, secondo una 
ricetta che un tempo era 
esclusiva di Hollywood e che 
ora l'Inglese Tempie ripren­
de bellamente, con altissime 
dosi di bravura e di Impron­
titudine. 

Maclnnes era un curioso 
personaggio. Cugino di Ki­
pling, letterato un po' male­
detto, una specie di Kerouac 
londinese. Il suo romanzo è 
orribile e affascinante. Tem­
pie e 1 suoi sceneggiatori, 
forse guidati da quella frase, 
vi hanno intravisto in fili­
grana un musical pazzo, 
sfarzoso, sgargiante, che del 
romanzo conserva una labile 
traccia per lanciarsi In un 
viaggio nella rabbia e nella 
memoria. 

Certo, si parla di anni Cin­
quanta, di teen-agers, di ro-
ck'n'roll nascente, di estati 
torride In cui Londra sapeva 
trasformarsi nel «sogno di 
un nottambulo» (sempre Ma­
clnnes). Ma la rabbta e l'Illu­
sione da cui 11 film è percorso 
sono tutte contemporanee.. 
Come contemporanea è la 
musica di cui Tempie, con 
un arditissimo gioco della 
fantasia, ha stipato questa 
Londra Immaginaria: non 
beato rock'n'roll vecchio sti­
le, ma 11 meglio del cool bri­
tannico, quella musica che 
mescola lo stile e 1 ritmi del 
Jazz alla coscienza politica e 
sociale del miglior rock. Ec­
co dunque Style Councll, Bo­
wle, il vecchio stupendo Da­
vies dei Klntcs, Sade (un'ap­
parizione da gran signora), 
tutti orchestrati dal sapienti " 
arrangiamenti di Gli Evans. 

Se una cosa si può rimpro­
verare a Absolute Beginners, 
è di essere «troppo». Di avere, 
in parole povere, due anime,' 
che poi corrispondono al due 
ambienti in cui si snoda la 

Una inquadratura di «Abaoluta Beginners» e, sotto, David Bowie 

Il f i lm «Absolute Beginners», una rabbiosa 
scorribanda musicale ambientata negli anni '50 

Tutta Londra 
in un musical 

vicenda di Colin, giovane fo­
tografo che vive nel quartie­
re popolare di Nottlng Hill 
(battezzato all'epoca «piccola 
Napoli» per la sua, diciamo, 
vivacità...) ma frequenta i lo­
cali più «in» di Sona. Colin è 
fidanzato con la bella Suzet-
te, una biondina tutta pepe 
che mal sopporta le sue di­
sattenzioni. Il giorno che Su-
zette diventa casualmente 
una stella del mondo della 
moda, Il buon Colin è frega­
to: la ragazza accetta la corte 
del suo mellifluo padrone 
Henley, e Colin pensa bene 
di riconquistarla dando la 
scalata al successo. Le sue 
foto hanno colpito la fanta­
sia del misterioso Vendice 
Partner*, un mago della 
pubblicità. Colin ne viene se­

dotto, ma durante uno show 
televisivo le sue opere vengo­
no ridicolizzate e Colin dà in 
escandescenze, ritrovandosi 
d'un tratto dall'altra parte 
della barricata, per la strada, 
Insieme al neri di Nottlng 
Hill costretti a difendersi dal 
razzismo e dalle bande di 
teddy-boys bianchi... 

Rabbia e sogno, Llndsay 
Anderson e Vincente Mln-
nelll. Queste sono le due ani­
me di Absolute Beginners. 
Sono entrambe belle, ma 
non stanno insieme. Tempie 
le «sente* entrambe: è since­
ro quando cita O Dreamtand 
(un vecchio documentarlo 
del Free Cinema firmato da 
Anderson) nella sequenza 
del luna-park, quando fa bal­
lare 1 suol attori neri sullo 

sfondo di periferie degrada­
te. quando scatena nel finale 
la sarabanda degli scontri 
razziali. Lo è altrettanto 
quando reinventa 1 locali di 
Soho, soprattutto quando fa 
mormorare a David Bowie 
(nel panni del pubblicitario 
Vincent) la fatidica frase 
•Noi non vendiamo cose, 
vendiamo sogni!», per poi la­
sciarlo Ubero di sbizzarrirsi 
in un numero musicale dav­
vero degno dei mitici musi­
ca) hollywoodiani degli anni 
— guarda un po' — Cin­
quanta. Ma | momenti, bel­
lissimi. del film faticano ad 
amalgamarsi. 

Tempie è un ex-punk, uno 
del "77, e al sente. E non a 
caso Absolute Beginners so­
miglia più a La grande truffa 
del rock'n'rolt-, 11 suo vecchio 
film sul Sex Pistols, che a 
tutta la sua successiva pro­
duzione di videoclip e di film 
per la tv. Anche perché va ri­
badito con forza che Absolu­
te Beginners è un film, non 
un video lungo (ne circola un 
clip bellissimo, In bianco e 
nero, sulla canzone omoni­
ma eseguita da Bowle: è di­
versissimo dal film). Un film 
con pregi e difetti, ma che 
conferma due cose: la gran­
de sapienza tecnica di Tem-
Sle e la sua inesausta volon-

i di sbeffeggiare l miti «ma-
de in England». 

Sapienza tecnica. In un 
suo bellissimo film per la 
Bbc, It's ali true. Tempie Iro­
nizzava sulle verità «manipo­
late» dal mass-media serven­
dosi di un nume tutelare: Or-
son Welles, citato nel titolo e 

firesente come «commenta-
ore*. In Absolute Beginners 

Tempie non affronta para­
bole metalinguistiche, ma 
sicuramente cita Welles in 
un ubriacante plano-se-
§uenza iniziale (la macchina 

a presa che sorvola case, 
entra ed esce da locali ed au­
tomobili, pedina 1 personag-
§1), che non ha davvero nulla 

a invidiare a quello, cele­
berrimo, che apre L'interna' 
le Qulnlan. Il tutto In un set 
faraonico (mezza Londra ri­
costruita in studio, sceno-
frafie di John Beard) che 

'empie padroneggia con 
uno stile che ha deiprodlglo-
so. 

«Made in England». I titoli 
di testa di Absolute Begin­
ners sono deliziosi. Accom­
pagnati dall'omonima can­
zone di Bowle, accoppiano al 
vari nomi del cast una serie 
di foto d'epoca ad essi, vaga­
mente, «corrispondenti». Alla 
scritta «regia di Jullen Tem­
pie» compare una foto di un 
bambino visibilmente pove­
ro, osservato severamente da 
un «bobby», un tipico poli­
ziotto inglese. Quel bambino 
in buffa polemica con la po­
lizia è — ovviamente — 
Tempie stesso, ragazzaccio 
del cinema che si rifiuta di 
crescere. Che Dio ce Io salvi, 
e lasci pure perdere la Regi­
na. 

Alberto Crespi 

Il f i lm Sugli schermi «Nostalgia di un amore» con Sissy Spacek e Kevin Kline 

Amarsi che casino, quindici anni dopo 
NOSTALGIA DI UN AMORE—Regìa: 
Jack Fisk. Sceneggiatura: Naomi Po-' 
ner. Interpreti: Sissy Spacek, Kevin 
Kline, Bonnie Bedelia, John Kellog. 
Fotografia: Ralf Bode. Musiche: Pa­
trick Williams. Usa. 1986. Al cinema 
Majestic di Roma. 

Da qualche stagione Sissy Spacek 
non ne azzecca, commercialmente, più 
una. Le è andata male con II fiume del­
l'ira e con Una donna, una storia vera, 
peggio ancora con Violett are Blue che 
esce ora da noi con il titolo Nostalgia di 
un amore. Forse è una questione di sce­
neggiature, forse la tua tipologia di ra­
gazza inquieta e indecifrabile si è via via 
impallidita a scapito di una maturità 
•alia Jane Fonda* che non funziona più 

Programmi tv 

al box office.- Certo è che Nostalgìa di 
un amore, diretto dal suo attuale marito 
Jack Fisk, conferma la situazione di sta­
si in cui si trova l'attrice. 

Nel film è Gussie, una fotografa af­
fermata stile Sotto tiro (si muove da un 
punto caldo all'altro del mondo) che 
toma al paesello, nel Maryland, per 
riassaporare il gusto dei piccoli affetti 
familiari. In realtà, sotto sotto, cova il 
desiderio di reincontrare Henry, l'uomo 
che amò durante l'adolescenza (sono 
passati oltre quindici anni) e che il de­
stino separo presto da lei. Imbarazzo al 
Jirimo incontro, ma anche molta civiltà 
Henry, direttore di un quotidiano loca­

le, è felicemente sposato con una donna 
in gamba) come ti conviene a due ex-
fidanzati che la lontananza ha reso or­

mai amici. Invece, un po' alla volta, il 
sentimenti di una volta torna a palpita­
re, con la forza dirompente di un amore -
«proibito» che getta presto i due in un 
turbinio di passione e rimpianti. A que­
sto punto, poco incide l'episodio dello 
scoop a quattro mani (è una sacrosanta 
battaglia ecologica che Henry e Gussie 
affrontano insieme) perché il film ci ha 
già fatto capire che quella specie d'amo­
re non ha futuro. Troppi anni sono pas­
sati dalla gita in barca «galeotta» (è 
l'incipit della vicenda, con i due «truc­
cati» da ventenni), la nostalgie di un 
amore resterà tale» 

Fragile ed esangue nonostante la di­
gnitosa prova di Sissy Spacek e Kevin 
Kline (era il padrone di casa nel Grande 
freddo), il film di Fisk è una rifrittura in 

salsa melodrammatica dei temi classici 
del cinema sentimentale: siamo dalle 
parti di Splendore nell'erba con un so­
vrappiù di annotazioni di costume sulla 
odierna ansia di successo tipica -
deiramericon way of life. In fondo, 
Gussie torna a Ocean City per ritrovare 
l'equilibrio psicologico che t veleni della 
carriera e della competitività le hanno 
via via corroso. E una donna debole ed 
egoista insieme, per questo, forse, fa co­
si poca simpatia. Come il film, del resto, 
anche se la smaltata fotografia di Ralf 
Bode e le amabili musichette di Patrick 
Williams ce la mettono tutta per strap­
pare al pubblico almeno una lacrimuc-

flit* MI» 
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Una scena del balletto «Le silfidi» con Carla Frecci 

Danza Secondo appuntamento 
italiano per il «Tokyo Ballet» 

Ai giapponesi 
s'addice 

il passo a due 
MILANO — Abbandonati i 
preziosi kimono, le mille tonali-
tà narrative, cinematografiche 
e danzate, attorali e acrobati­
che e i suoni gutturali «come di 
oca sgozzata» (lo ha scritto Yu-
kio Mishima) così tipici del Ka­
buki e del balletto-kabuki di 
Maurice Béjart, i danzatori del 
Tokio Ballet si sono levati la 
maschera. E nel loro secondo 
programma italiano composto 
da Le Silfidi, Sinfonia in re e 
Tarn tam et percussion hanno 
rivelato vigore, tecnica forte di 
impostazione russa e straordi­
naria versatilità. 

C'era molta attesa, in un 
Teatro alla Scala non pieno co­
me avrebbe dovuto, soprattut­
to per il balletto Le Silfidi. Non 
solo perché questo celebre stu­
dio di Mikhail Fokine (1909) 
disegnato sulla musica di Cho-
pin e quasi del tutto scomparso 
dai nostri palcoscenici. O per­
ché gli interpreti principali sa­
rebbero stati Carla Frecci e 
Gheorghe Iancu. Ma per la le­
gittima curiosità di vedere co­
me le danzatrici giapponesi 
avrebbero interpretato una co­
reografia così tipicamente occi­
dentale. Come si sarebbero ca­
late nella parte di creature im­
palpabili, eteree e.vagamente 
consunte.'Come avrebbero in­
dossato i lunghi tutù bianchi e 
portato le coroncine di fiori in 
testa. Ebbene, le Silfidi giappo­
nesi sono state pressoché per­
fette e in sintonia con lo spirito 
della pjice. 

Diffìcile trovare, anzi, in una 
compagnia che non abbia una 
lunga tradizione istituzionale 
come appunto il Tokyo Ballet 
(è nato appena nel 1964) la 
stessa precisione, freschezza e 
armonia con cui il balletto di 
Fokine è stato interpretato. 
Viene incontro sì temperamen­
to per certi aspetti spietata­
mente tecnicista del folto grup­
po femminile, il carattere stes­
so della coreografia fokwiana. 
La velocità, il dinamismo, la 
continua ricerca dei valori spa­
ziali Fokine resuscita un pro­
totipo ottocentesco, quello del­
la Silfide, ma con l'intenzione 
di sgravarla dal suo segno lette­
rario. O per lo meno di confron­
tare gli aspetti tipicamente ro­
mantici della creatura incorpo­
rea, frutto della fantasia di Fi­
lippo Taglioni • di figlia Maria, 
con un'ipotesi di Silfide (anzi 
di Silfidi) elettrizzate dall'at­
mosfera del nuovo secolo. 

D Raiuno 
10.00 R. COMMISSARIO OC VMCENZJ 
11.10 L£M£BAV1<ajOSCSTO*KOeifmOF.iaT2ta.-C*TtOrt«r»iT>«» 
11.30 R. TESTIMONE -Fin» con Marti Urne 
13.00 MARATONA D'ESTATE - InMrnazJonale « Danza 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 COUkZtomOArrfSMr-fttnconAuarwfHtpUMn 
18.30 • . CONTE DI MOWUUBSTO - Sceneggiato con .Jacques Weber 
19.40 LA RAGAZZA PIÙ SELLA OTTAUA 
17.30 R.PAUO DI SnHM-Telecronaca in «fretta 
18.30 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
16.38 LE RAGIONI DELLA SPERANZA -Attuata 
19.45 PROSWMAMCNTE - Attuata 
19.09 RtCHK RKH - Canoni anima* :•>.-.• . 
19.40 ALMANACCO DEL OJORNO DOPO -CHE TEMPO FA 
20.00 TG1 
20.30 SOTTO LE STELLE-Varietà con f dwioe Feneeh-^ 
21.50 TELEGIORNALE * ì..-*>>-
22.00 IUKs^SNER-MAKAU>SroAMrVERNAU-ARi4rti 
23.00 PREMIO LETTERARIO MONDELLO - Attèsiti ' 
23.35 TG1 NOTTE-CHE TEMPO FA - - .. • 
23.45 MEMORC DI UNA SOPRAVVISSUTA.Firn con JuMChriSiie 

D Raidue 
9.45 PROSSSttAMENTt 

10.00 26 GIORNI DELLA VITA 01OOSTOJEVSKU • : 
11.15 CLAYHANGER - Scwwggitno 
13.00 T02 ORE TREOIO - TG2 SELLA ITALIA - Ettrstieni Miot to 
13.50 SARANNO FAMOSI - ToloWm «Semiinami» 
14.49 SPORT: - Ciclismo: Trofeo Svacchi; Tennis: Csflipionsti Infimi 

19.39 
19.20 
19.30 
19.40 
20.30 
22.49 
22.99 
23.40 
23.90 
24.00 

TRE SUL DIVANO - Firn con JSrry Lewis 
TG2 • SPORTSERA • • -
R. COMMISSARIO KOSTER - ToleWm 
METEO DUE-TG2-TG2 LO SPORT 
IL GRANDE GATSSV . Firn con Rotori RedVord 
T02 STASERA _.••-',- - • 
R. CAPPELLOSUUÌ VINTITI* .Vant i* , ' 
APPUNTAMENTO AL CINEMA . Amu** 
TG2 STANOTTE 
NOTTE SPORT 

D Raitre 
12.00 DM: OJNO PAOLI ,. 
14.19 OANCEMAMA . 
19.10 R. BANDITO - Firn di 
19.30 OAOAUMPA - VanetS 

Lattvoda 

17.25 BAEDEKER-Documenti 
19.19 ATLETICA LEGGERA 
19.00 TC3 NAZIONALE E REGJONALE 
19.29 OSE: ARCMVIO DELL'ARTE 
20.00 OSE: SCUOLA APERTA SERA 
2a30 XUR MOSTRA INTERNAZIONALE DEL CMEMA - Da 
21.30 TELEGKJRNALE 
21.99 SUORA ANGELICA-Lines- Musica « Gtscomo PuccW 

D Casale 5 
8.30 UNA FAMM3UA AMERICANA - TtfeRrn 
9.00 COME SPOSARE LA COMPAGNA DI BANCO E FARLA M BAR­

BA ALLA MAESTRA - Firn con Jack WM 
11.00 AUCE-TsWim 
12.30 LOUGRANT-TUfflm 
14.09 PSVCOStSStMO - Firn con Ugo Tognaoi . . 
15.50 NOI SUMO DUE EVASI • Firn Ugo TognszfJ 
19.00 RECORO-SPORT 
19.30 LOVE BOAT-TaNNmconGavin Mcc Leod 
20.30 LA CORMOA- Varietà con Corrado 
23.00 PnTMOH - Rubrica di cinema 
23.19 F*TYFrrY-Ta»fWm 
0.19 SCOOFFO A NEW YORK-Tettar» 

D Reteqmttro 
S.30 VEGAS -Telefilm 
8.20 SVflTCH.TeWNm 

10.10 QUESTA VOLTA PARLIAMO INUOMM.Firn 
« 

12.00 MARVTYlERMOORE-TeWam 
13.00 CIAO CIAO - Cartoni animali 
1.V30 LA FAMKMJA BRADFORD-TaMim 
19.30 R. TERRORE DI CtSCAOO-Firn con ITW 
17.90 MARY BENJAMIN-TotaNm 
19.40 ARABESQUE-Tslsllm 
19.30 CHARLK'SANQELS-Tcleftrn 
20,30 LA BELLEZZA M «POLITA - Firn con Gina 

Maria Sdaùiu e M»Vs 
23.15 CMEMA AND COMPANY 
23.49 FURORE 9ULLA CITTA. Fani con WMam 

1.30 VEGAS-TsNfibn 

««••••a fetatm* K»»MiB«A«ah_ 
GOTI F w l Q BBBsWlVv*' 

D Italia 1 
. . . / B.4B DANIEL BOONC-TeajNrn 

9.30 R » BRAVO-Firn con John Wayne 

11.16 SANDFORDANDSON-T«bfim 
11.40 IOBO-Tatef»n con Claudi Afcins 
12.30 OUE ONESTI FUONAEGGE-TaMam 
13.30 TJlHOOXER-TalsNrn 
14.15 TOMA-TelaNm con Tony Musante 
19.00 B M BUM BAM-Variata 
17.99 lAFAMJGUAADOAMS-TaleNm 
19.15 MUSICA eVAMETA-Rar>a di Pino CaS* 
19.19 STREEThVIWK 9. FALCO DELLA STRADA -TalaRm 
20.00 MAGICA. MAGRA BRI-Canoni animali 
20.3O SPECIALE DI SPORT - Campèonato di calcio 19S6-'87 
22.30 MARDCASTLEANDI 
23.20 GRAND PfBX-
0.30 OEEJAYTELEVttaON-Oi< 

i—I TdaMMtecatfo 
12.00 CARTONI 
13.49 SRENZK» • SI NPC - C*>ama muto 
19.00 TMC-SPORT 
17.65 MAMMA VrrrORM'TalariOMaa 
19.45 CAMPIONATI: MONDIALI DI PALLAVOLO 
21.30 ALICE VOLEVA FARE DEL C M M A . t ^ cen Christina 
23.00 SPORT NEWS - Ccfismec 
24.00 «UVrrOCCABRJ-TaltNm 

D EaroTV 
9.00 CARTONI AMMUTÌ 

12.00 
13.00 UOMO TIGRE • Canoni animati 
14.00 SPORT.CATCH 
19.30 VMOOFOM PONDO AL MARE. T« 
19.00 L1IOMOTIGK-Canoni animati 
19.30 LAREOO-Taajaam 
20.30 LA TALPA - Sienayylaiu con AUc GwnnaiB 
2Z20 CHAMPAGNI E FAOWU - Firn con fonar» Fani 
0.30 Firn a i 

D Rete A 
14.00 LACMCSPRJCE 
19.00 VENSCTAPROMOIaONALE 
19.30 FEUCrTA~0OVESEI-T< 
20.30 R. SEGRETO-Taawuiala 
*s> • • ^ P V M i wnMfriNsrl ^Hn"«pn*C4vi<"*p1 * I l 

Nel tuffo ottocentesco che 
riguarda soprattutto le parti 
centrali, Carla Fracci e Gheor­
ghe Iancu si sono mossi con 
agio; lei danzando soprattutto 
con le braccia e l'inimitabile af­
flato romantico, lui con una sa­
piente misura. Va ricordato, 
forse, che Le Silfidi ha un unico 
interprete maschile che cataliz­
za le polarità muliebri. Negli 
altri due balletti in program­
ma, però, anche gli uomini del 
Tokyo Ballet hanno avuto la 
possibilità di farsi valere. 

Sinfonia in re di Jiri Kylìan 
(la musica è di Haydn) è un bal­
letto di cui si parla molto. È 
semplicemente uno scherzo ar­
guto e imprevedibile che mira 
ad ironizzare sui tic, sugli at­
teggiamenti e sulle pose del 
grande balletto classico. E un 
lavoro che ha avuto fortuna ed 
è entrato a precipizio nel reper­
torio di tante compagnie. Trop­
pe, forse. La coreografia richie­
de, infatti, un'infallibile preci­
sione, una grande velocità e il 
sorriso sulle labbra. I ballerini 
danzano, ma nello stesso tempo 
devono recitare e divertirsi. 
Dopo averli ammirati in The 
Kabuki, non si dubita delle 
quelita espressive del Tokyo 
Ballet. Ma può essere una sor­
presa scoprire con quale slancio 
e quale voglia di danzare si lan­
ciano in questo tourbillon. 
' Nello stesso modo, l'euforico 
Tam tam et percussion non è 
solo, per i giapponesi, il classico 
pezzo forte con cui si chiude un 
programma. E una puntigliosa 
banchina di prova. Sul palco, 
due strumentisti, uno bianco, 
uno nero, accarezzano con forza 
crescente tamburi diversi. I 
ballerini rispondono alle solle­
citazioni musicali con il loro 
corpo. Il rito di sapore africano 
(ma i costumini sono occiden­
tali e il coreografo Felix Blaska, 
francese), appare rigorosamen­
te organizzato attorno a un 
passo a due centrale molto len­
to e raffinato. Tam tam et per­
cussion è una conversazione: 
un colloquio tra il tambureg­
giare degli strumenti e l'insi­
stente rincorsa delle figure di 
danza. A dimostrazione che 
queste ultime parlano un lin­
guaggio universale, i ballerini 
giapponesi (attesi, dopo Mila­
no. a Casalmaggiore, Cagliari e 
Torino) si dimostrano coinvol­
genti e perciò applauditiasimi 
intrattenitori. 

Marinella Guatterini 

Radio 

D RADIO 1 
GtORNAU RADIO: 7.8.10.12.13. 
19, 23. Onda vanto: 6.56. 7.56. 
9.57,11.57.12.S6.14.57,16.57. 
18.66.20.57.22.57.9 WMt^nd: 
10.15 «Incontri mutìraB dal mio ti­
po*: 11.45 Lanterna magica; 12.30 
I parsonsgaj data Storia: 14 R figfio 
dal Voodoo: 15 Sotto isola sopra la 
luna; 16.30 Doppio gioco: 17.30 At­
ta ricerca dal Sud perduto: 19.30 • 
pastone: 20.30 Gfetwacanre: 21.30 

sarà: 22.30 Teatro; 23.05 La 

D RADIO 2 
GtORNAU RADIO: 6.30, 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30, 12.30. 13.30. 
16.30. 18.30. 19.30. 22.35. 0 
Leggera, ma baia; 8.45 MRa e una 
canzona; 14.00 Programmi ragiona-
i; 15-17.32-18.32 BaThaia: 
19.50 Eccetera Cetra; 21 Concerto 

23.28 Not­

ti] RADIO 3 
GJORNAU RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45.13.45.15.15.19.45.20.45. 
23.53. 6 Preluso: 6.55 - 8.30 -
10.25 Conceno dal rimano; 11.62: 
«Turando»: 15.30 FcAconcerto; 
16.30-19.00 Spallo tre; 21.10 
Aterofum '86; 23.58 Notturno ka-

D MONTECARLO 
GTORNAU RADIO: 7.30. S.30. 13. 
14. 18. 6.45 Almanacco: 7.45 «La 
macchina del tempo», a memoria 
d'uomo; 9.50 «Rmc woafc and», a 
cura « Savio Torre; 12«Ogc*et«vo-
le». a cura di Roberto Bianoi: 13.45 
•Dietro i set*, cinema; 16 Hn eva­
de. le 70 canzoni; 18 «Oratomi pe> 
duti». Avventura, ecologia, natura. 
viaggi: 19.15 «Domani 4 domeni­
ca*. a cura di padre Aiuffi. 


